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Nuovi particolari sull'esecuzione mafiosa 
I clan: «Uccidete il maresciallo e la moglie» 
Pool di 007 diretto dal commissario De Felice 
Dure accuse di Sorierò (Pds) al governo 

Per sparare hanno atteso 
signora Aversa 

La polizia ha inviato a Lamezia un pool di 007 per 
far luce su! massacro di sabato scorso. I killer per 
sparare hanno atteso che arrivasse sul posto la mo
glie del maresciallo Aversa. Anche lei vittima desi
gnata. Confermato: sono stati uccisi con una pistola 
rubata in casa di un poliziotto. Soriero, segretario 
del Pds: «Il governo ha taciuto mentre deputati de e 
psi isolavano forze dell'ordine e magistrati». •:..,, 

••••"• •::'.'•.:• D A UNO DEI NOSTRI INVIATI • ' - • • • 

ALDO VARANO _ 

•si LAMEZIA TERME. • Fino a , 
pochi giorni (a era considerato ,^ 
un poliziotto bruciato. Uno • ' 
007 senza carriera e senza prò- ,", 
spettiva, dopo che i potenti di • 
Lamezia avevano chiesto a '' 
gran voce la sua testa poiché •}'• 
aveva osato firmare l'inlorma- ": 
tiva sul rapporti tra 'ndranghe-
ta e politica, 11 documento a " 
cui Cossiga si e esplicitamente • 
richiamato nel decreto con cui • 
ha af'cssato il consiglio comu- . 
naie di Lamezia in cui le co
sche avevano piazzato i loro 
rappresentanti. Ma da ieri Ar- . 
turo De Felice, diretto superic- „ 
re ed amico personale del ma
resciallo Salvatore Aversa diri- ".: 
gc il pool di strateghi che la Po- ; 
tizia ha spedito a Lamezia da ^ 
tutta Italia con il dichiarato 
obiettivo di scoprire autori e " 
mandanti del feroce agguato' 
di sabato sera. 11 nucleoecom- " 
posto - ha spiegato Achille ; 
Serra, capo nazionale della . 
Criminalpot - da 40 investiga
tori provenienti da Genova, Mi- : 
lano e Padova. Serra, parlando :, 
coi giornalisti e stato attentissi- • 
mo a non rivelare nulla sulle . 

indagini, ma incalzato ha am
messo: -Ci siamo latti un'idea 
sui motivi che hanno scatena
to l'omicidio. Sarebbe sbaglia
to - ha aggiunto - sposare una 
sola tesi». Insomma, i primi 
particolari che si stanno accu
mulando sul tavolo degli inve
stigatori avrebbero già confer
mato la pista, subito indicata 
dal capo della Polizia Vincen
zo Pansi, del massacro «tcrron-
stico-mafioso». .•:• .-,-.-• • • 

E che le cosche abbiano 
consapevolmente -. lavorato 
non ad uccidere il maresciallo 
ma ad un massacro 6 emerso 
da un particolare agghiaccian
te: anche loicia Precenzano 
era stata condannata a morte • 
dai clan. Sabato sera, Salvato- • 
re Aversa era solo In via Cam-

; pione dov'è stata tesa la trap-
' pota. La moglie era al secondo 
piano di un palazzo presso ; 

' un'estetista. Il maresciallo ha 
. perfino citofonato alla moglie 
! per sollecitarla. 1 killer che era
no sicuramente 11 avrebbero : 
potuto fulminarlo e scappar 

( via. ma hanno atteso con cai-
. ma che la signora scendesse 

prima di scaricare contro la 
coppia la tempesta di pallotto
le con cui hanno eseguito l'e
secuzione. Un particolare, 
quest'ultimo, che potrebbe 
avere una doppia spiegazione: , 
gli Aversa erano molto legati e 
chi ha ordinato l'eliminazione 
del maresciallo può aver temu
to che avesse confidato qual
cosa alla consorte. Ma, soprat
tutto, la distruzione dell'intera . 
famiglia nella strategia terrori-
slico-mafiosa dovrebbe fun
zionare da deterrente contro ; 

l'attività degli altri poliziotti e 
carabinieri. 

Anche la preparazione del , 
massacro sta nvelando una ; 

, gran cura. La pistola con cui gli , 
Aversa sono stati uccisi, ha 
confermato ieri ai giornalisti il 
dottor De Felice. è stata rubata 
due mesi la nell'appartamento ; 
di un poliziotto del commissa
riato di Lamezia. È stata lascia
ta accanto ai cadaveri per «de
risione» contro le forze dell'or- ••• 

. dine. Il 31 dicembre, invece, e v 
stata rubata a Catanzaro Udo , 

la «Uno» usala dai killer per 
fuggire. Il giorno di Capodan
no, inline, e stata rubata a San
t'Eufemia l-amezia - un'altra 
«Uno». Di quest'ultima è stata 
usata soltanto la targa che e 
stata applicata all'altra auto. 
Insomma, il commando non 
ha voluto correre nschi ed ha 
dissociato colore e targa del
l'auto rubata Infine tra i tanti 
messaggi disseminati, anche 
una busta di plastica con den
tro un fucile smontato a canne 
mozze: la mafia manda quindi 

Parla il senatore del Psi Giuseppe Petronio che tuonò contro lo sciog#mento del Comune 

«Cpel^^^ 
Sì; l'ho eletto ma pauM'o ate(^.^» 
Parla Giuseppe Petronio, senatore socialista e sotto
segretario ai Trasporti, che insieme ad altri parla
mentari de e psi protestò violentemente contro lo 
scioglimento del consiglio comunale di Lamezia; 
Terme per fatti di mafia. Chiese il trasferimento del 
capo del commissariato Arturo De Felice. «Contro di : 
me solo falsità: ho solo detto che lo scioglimento di 
Lamezia non serviva a battere la mafia». 

••:•.•••••:••'•: - D A UNO DEI NOSTRI INVIATI 

, ENRICO nERRO 

mm LAMEZIA TERME. Dopo lo 
scioglimento del consiglio co--
mimale, deciso dal ministro 
dell'Interno Scotti e firmato dal ; 
Presidente della Repubblica ,, 
Cossiga, a Lamezia Terme ci fu 
la rivolta dei notabili. «E un atto ,'• 
di terrorismo politico», tuona- ; 
rono i potenti del posto, uomi' 
ni di De e Psi che nel collegio ; 

elettorale dell'area drenano 
voti per la loro corsa ai vertici ? 
della politica nazionale. Esper
ti nel «bla-bla» antimafia roma
no, ma in prima fila ad orga
nizzare la Vandea contro le 
decisioni di Scotti. Sono i «eoe- '•• 
codrilli di Stato», sempre pronti : • 
a piangete sulla bara di un pò-
liziolto ucciso. Come Vito Na
poli, onorevole della De. che ' 
;n una assemblea pubblica te- ' 
nuta in un affollatissimo cine
ma di Lamezia definì il debreto • 
di scioglimento del consiglio i 
comunale • «una operazione 
ignobile, sporca inquinata». In 
quella «kermesse della vergo
gna» c'erano altri parlamenta
ri: Mundo e Zavattieri del Psi e 
Mario Tassonc della De. Tutti a 

difendere, in nome della «cala- . 
brcsità», «l'autonomia e la li
berta di Lamezia assediata», Il 
più scatenato di tutti fu un sot
tosegretario di Stato, il senato
re socialista Giuseppe Petro
nio, eletto nel collegio di La
mezia, e consigliere comunale : 
della città: «sciolto» da Scotti 

' nell'ottobre scorso: Le sue po-
* lemiche contro polizia e magi-
. stratura furono durissime. Per

sonalmente rivolte contro ilea-. 
' pò del commissariato di Lame
zia, Arturo De Felice, «reo» di •' 

' aver stilato il rapporto che de-
- terminò lo scioglimento del 
consiglio comunale per fatti di 

" mafia. Tipo giovanile, sempre 
elegante. Petronio accetta I in
tervista. Non ha gradito gli arti
coli dell'Unità-, nella sua segre- ' 
leria politica di Lamezia, aper
ta anche il giorno della Befana, 
i «pezzi» che lo riguardano so
no sottolineati con un eviden-

• ziatore giallo. «Mache giornali
smo è mai questo, io rispetto 
tutte le opinioni, ma odio le 
falsità. Come si fa a dire che ai 

• funerali sono stato spintonato 
"• dai poliziotti. In questa città mi 

amano tutti, lo ho solo prote
stato contro lo scioglimento 
del consiglio comunale di La
mezia Terme e voi mi volete 
far passare come il mandante 
di un assassinio». L'inizio non 
è dei migliori. Comunque l'in
tervistava avanti. . , . . , • 

Senatore, ma è vero o no che 
lei ha organizzato quella as
semblea contro lo sciogli
mento del consiglio comu
nale nella quale se ne aon 
dette di cotte e di crude con
tro poliziotti e magistrati? . : 

Un'altra falsità: mi sono battu
to quando a Roma stavano de
cidendo di chiudere il Tribu
nale di Lamezia: questi e solo 
questi sono i fatti. . 

Un altro fatto è quella sua 
frase contro il commissario 

- De Felice. Cito testualmente: 
, «di lui so solo che passeggia 

attivamente sul corso Numi-
strano (la strada principale 
della dita, ndr) ed lo ag
giungo che è arrivato 11 mo
mento che se ne vada da La
mezia». Non le sembra que
sto un modo per «isolare» la 
polizia? Non e troppo per un 
rappresentante del gover-

' noT ... .;-. . ._;,-_ . 
Ma la smetta, non faccia l'inge
nuo. In quella assemblea c'era 
tanta gente, ed io parlavo a 
braccio ernie scappata la pa
rola in più o in meno. Non 
prenda solo la parte «populisti
ca» del mio ragionamento. Il 
concetto espresso era un altro. 

Quale, se è lecito? ,s. -
Ma che c'era stata una inter
pretazione .• eccessivamente 

estensiva del decreto per lo : 

scioglimento dei comuni, tutta 
a danno di Lamezia Terme, e : che quello non era il modo mi- ' 

: gliore per battere la mafia. -••, . 
Interpretazione estensiva. 
Senatore, le leggo un passo 
della relazione di Scotti: 
•Del consiglio comunale la-
melino fanno parte sette 
consiglieri in ordine al quali 
sono emersi collegamenti 
diretti con esponenti della 
criminalità organizzata». È 
POCO? •;-..- , „ . . . . , . . . ; ; , , ' 

Ma lo legga bcnequel'decreto, 
mi faccia il piacere., 

* n decreto l'ho letto, ma 
andiamo avanti, le pare 
normale che un sottosegre
tario di Stato organizzi rivol
te contro una decisione del 

. governo di cui fa parte? . . , 
Lei sta dicendo cose obbro-

• briose.,- ...-.-, • . -•» -... ....' 
Sono dati di fatto. 

• lo non ho mai attaccato An-
dreotti, Scotti e il governo: ho 
solo latto una valutazione poli
tica. Per battere la criminalità 
non basta sciogliere i consigli 
comunali. . -

Torniamo al funerali. Il go
verno ieri ha deciso di farsi 
rappresentare dal sottose
gretario Ruffino. Eppure . 
una prassi • consolidata 
avrebbe Imposto che, essen
do lei di Lamezia, avrebbe ' 
dovuto rappresentarlo lei? 

Queste sono sue valutazioni. 
Pensi che qualche tempo fa si 
è inaugurato un ufficio postale > 
nel mio collegio ed è venuto 
un sottosegretario repubblica-

Cera Ruffino perché il Pds 
: In una nota aveva chiesto al 

' governo di «evitare lo scan-
: dalo» che a rappresentarlo 

fosse il sottosegretario Pe-
. tronlo? 
Ma chi se ne fotte del Pds, Ruf
fino sostituiva Scotti infortuna
to •„,... 

Al funerali lei è apparso 
piuttosto defilato, lontano 
dalle autorità. Dietro al pre
sidente Cossiga, ad esem
pio, c'era l'onorevole Giaco
mo Mancini, socialista, men
tre lei era tra la folla. Per
ché? 

Ai funerali di icn non ero in ve
ste ufficiale, ero presente co
me cittadino di Lamezia e co
me consigliere comunale di 
questa città martoriata. 

Un'ultima domanda, senato
re: chi sono gli uomini politi
ci di Lamezia che hanno rap-
portl con la'ndrangheta? 

È che ne so. Si legga i tabulali 
elettorali degli ultimi 25 anni al 
comune, alla regione, alla Ca
mera e al Senato e capirà Pos
so solo dire che nelle zone a ri
schio io sono il candidalo che 
prende meno voti, lo non ho 
«rapporti», come dite voi gior
nalisti. E poi, smettetela di fare 
speculazioni. Questa è una cit 
tà libera, certo c'è la criminali 
tà, ma quella c'è dovunque 
Ecco, lei e potuto venire qui 
ha scritto le cose che ha volu
to, ha sputato sentenze nessu
no l'ha disturbata. Si. Lamezia 
è libera. Arrivederci. 

Arrivederci senatore 

Lucia Precenzano, moglie del maresciallo Aversa. uccisa con il marito 
dalla mafia A sinistra un posto di blocco a Lamezia Terme 

a dire che ha armi in quantità 
per altre operazioni . come 
quella di sabato scorso. - •••--.' 

«L'ho detto anche a Cossiga: 
siamo pochi magistrati, pochi : 
poliziotti e pochi carabinieri». ' 
Giovanni Pileggi, procuratore ; 
della repubblica di Lamezia : 
non ha dubbi: «Non credo alle ; 

leggi eccezionali, lo credo alle . 
cose che il capo dello Stato ha • 
detto dentro la chiesa, cioè I 
che se si aspetta che la mafia : 
sia sconfitta da magistrati e for- • 
ze dell'ordine, si sbaglia. Che 
ci vuole invece una presa di -
coscienza collettiva». Ma lo 
scioglimento del Consiglio co
munale di Lamezia che ha . 
provocato una vera e propria ; 
rivolta dei boss della politica ' 
locale, può essere una delle ' 
cause scatenanti del massa- * 
ero? «Non voglio né escludere, * 
né confermare. • Abbiate e la \ 
bontà Rischio di essere gene- ' 
nco e di non giovare a nessu- \ 
no I moventi sono tanti quanti •• 
i casi di cui si è interessato ' 
Aversa» Quindi, hanno incal- • 
zatoigiornalisti.cipuòesserdi • 
mezzo il problema dei rapporti ; 

mafia-politica di cui il mare
sciallo si era occupato? «Su 
questo - schiva Pileggi - sono 
facili le speculazioni. Non ri
sponderò perché le mie parole 
potrebbero essere strumenta
lizzate in un senso o in quello 
opposto». . . .•••.. ..•». - •: 

b nella arroventata polemi
ca di queste ore, Pino Soriero. 
segretario regionale del Pds 
rincara la dose: «Il ministro 
Scotti con onestà intellettuale 
ha riconosciuto che personag
gi potenti della politica cala
brese hanno tentato di isolare 
forze dell'ordine e magistratu
ra. Ma il governo deve rispon
dere del latto che a quell'isola
mento hanno lavorato parla
mentari della De e del Psi ed in 
particolare un sottosegretario 
di Stato, il senatore Petronio.-
Perché - continua Soriero - il 
governo ha taciuto mentre for
ze dell'ordine e magistratura 
venivano bombardati con po
lemiche feroci? Perché non è 

' stata assunta alcuna iniziativa, 
né alcuna misura nei confronti 
dì Petronio? Ora il governo de
ve chiarire la sua posizione»., -j 

Reazioni al discorso di Cossiga 
Repliche di Scotti e Àndreottir 

Chiaromontef «I mezzi contro 
la mafia a sonò, usiamoli » 

«Leggisi 
No, applichi^^ 
quelle esistenti » 
Dopo il ministro dell'Interno Scotti,'anche il presi-; 
dente del Consiglio risponde «no» a Cossiga. Per An- ',; 
dreotti «le leggi eccezionali non sono quasi mai uti- '•-• 
li». «Le leggi ci sono, il problema è applicarle e farle ^ 
funzionare» è il parere di Gerardo Chiaromonte, ì" 
presidente dell'Antimafia. Commenti, perplessità e f; 
assensi all'intervento del capo dello Stato, che ieri f; 
ha taciuto Dal Quirinale «Ora è meglio il silenzio». 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Dopo il 'giorno 
dell ira» quello del silenzio. Il 
presidente Francesco Cossiga f 
non aggiunge nulla di più all'i- .• 
potcsi, avanzata ai funerali del *. 
maresciallo Salvatore Aversa e -
della moglie, di ricorrere an- •: 
che a «leggi straordinarie» per s 
combattere la criminalità orga- :

; 
nizzata. Cossiga aveva lcinciato : 

interrogativi non di poco con- ' 
lo, domandandosi: «Riuscire- -
mo a battere il crimine in que- ; 

stc desolate contrade, senza ri- '< 
correre ad un regime eccezio- ;' 
naie di deroghe alle garanzie ? 
ed alle procedure stabilite dal- •; 
la Costituzione?» Il primo a ri- '"> 
spondcrgli, negativamente, era • 
state il ministro dell'interno» 
Vincenzo Scotti. Per il respon- -: 

sabile del Viminale basiano le ' 
leggi ordinarie, e chi invoca ':' 
misure eccezionali «ci la solo ' 
perdere tempo». Ma Cossiga ?' 
stavolta non vuole aprire un '; 
nuovo focolaio di polemiche e ' 
tace. Dal Quirinale fatino sape- « 
re che il «Presidente non vuole '•'' 
tornare sulla discussione»: «Ha >; 
già detto in modo sufficiente- ;: 

mente chiaro quello che pen- ; 
sava fosse suo dovere dire», as- ? 
Sicurano i suoi collaboratori, ' 
«ora è meglio i] silenzio». , , \ 

Ieri a Francesco Cossiga ha 
risposto -no» anche il presi- '' 
dente del Consiglio Giulio An- ! 
dreotti. «Le leggi eccezionali 
non sono quasi mai utili. Cre- V 
do sia giusto applicare !>ene le J 
leggi ordinarie. La Costituzio- '•_ 
ne. in questo, ha dato un bina- !"• 
rio molto chiaro, che va ripri- R 
stinato» ha risposto Àndreotti [' 
ai giornalisti, al termine di un : 
dibattito pubblico sulla sua ul- ' 
tima fatica letteraria. Àndreotti ì 
si é quindi rivolto alle popola- " 
zioni meridionali, affermando. 
che «c'è bisogno di un grandis
simo risveglio - morali:» '• per , 
sconfiggere la malia, e richia- •' 
mandosi alla Cartacostituzio- i 
naie, ha sottolineato che lo •; 
Stato deve oggi «difendere il 1 
cittadino galantuomo» e che ;. 
può farlo solo «garantendo 
l'ordine». «E un po' triste discu
tere di queste cose alla vigilia ; 
degli anni Duemila», è stata la <. 
conclusione del piesidente del ̂  
Consiglio. *. - :,.-• 

Naturalmente, l'ultimo inter- ; 
vento del presidente della Re- " 
pubblica ha destato commen- • 
ti, perplessità ed assensi nel : 

mondo politico. Il presidente ': 
della commissione Antimafia, : 
Gerardo Chiaromonte, ufferma ; 

che le leggi per combattere la 
criminalità organizzata esisto
no, «molte sono state varate : 
proprio nel '91. Il problema ; 

quindi è applicarle, in modo ri
goroso, e farle funzionare. Far
ne altre sarebbe inutile». Il se
natore del Pds ò anche convin- ' 
to che occorre «varare, prima • 
dello scioglimento del Parla
mento, anche la legge sulla su- • 
perprocura e la Dia, pur con le 
modifiche opportune», e sotto
linea che l'intervento di Cossi- ; 
ga non 6 stato mollo chiaro: ; 

«Difficile capire bene e jsa ab
bia voluto dire» 

Anche per il giudice del Csm 
Alessandro Pizzorusso, non e 

chiaro a quali leggi straordina-
ne pensi Cossiga. «Istintiva
mente sono contrario a misure 
eccezionali e credo che i pro
blemi del Sud non si risolvono 
solo con misure di ordine pub
blico». «Le questioni sono più 
complesse ed occorrono inter
venti di ordine politico, sociale 
ed economico. Tutte le leggi si 
possono rivedere, ma non è 
questa la linea che da sola può 

. risolvere il problema Sud». -«*;«: 
Lo storico calabrese, Gaeta-

; no Cingari, teme di trovarsi di 
fronte al triste «rituale dei fune
rali: tante parole e promesse. 
Poi, dopo cinque giorni, tutto. 
ricade nel dimenticatoio, si 
toma alla normalità». Quanto 
alla domanda di leggi eccezio
nali, Cingati avverte che questa 
«domanda é diffusa tra l'opi-

/ nionc pubblica, stanca di tanti 
. delitti. Ma rischia di essere una 
. richiesta di tipo psicologico, 
che non va al cuore del proble-

i ma. Certo c'è bisogno di qual
cosa di eccezionale. Ma ecce-

; zionale deve essere l'impegno 
e l'intervento dello Stato, a li
vello centrale e locale, per II-

: berare questa società imprigio-
• nata nelle clientele, nell'intrec
cio tra politica e affari. Solo se 

• ci saranno'questi interventi for
ti dello Stato, si potrà parlare di 
nuove leggi, di interventi spe
ciali», conclude • il professor 
Gaetano Cingati. • . . . . , - . , -

Se la prende con il sistema 
• giudiziario e le lentcnzc della 
magistratura il socialista Ugo 
Intini. Commentando il delitto 
di Lamezia Terme, il portavoce 
della segreteria del Psi, afferma 
•che le chiacchiere retoriche 

- non servono. Vogliamo sapere 
.' soprattutto una cosa. Per quale 
' motivo, quasi ad ogni assassi

nio, si scopre, come avviene 
: adesso a Lamezia, che i possi-
: bili responsabili sono criminali 
. arcinoti, arrestati dalle forze 
i dell'ordine e liberati dal siste

ma giudiziario perché il pro-
; cesso non è stato compiuto in 
: tempo utile o per i più assurdi 
1 cavilli procedurali. Questa ver

gogna deve finire». -., "•-.•---•"•'>• 
Il sindacato libero di polizia. 

' il Lisipo, dopo essersi dichiara-
- to d'accordo con il presidente 
•; Cossiga, critica apertamente la 
'; legge Gozzini e ne chiede la 
sospensione temporanea, in-

; sieme alla revisione del nuovo 
codice di procedura penale. 
La «Voce Repubblicana», in 
una nota, critica inv'ece «l'in-

' certa guida cui sono sottopo-
. ste le forze dell'ordine». • Nel 
: mirino del quotidiano del Pri, il 
.ministro .dell'Interno Scotti 
«che fronteggia le critiche con 
una raffica di interviste e di
chiarazioni pubblichi». La «Vo
ce repubblicana» rivela infine 
che il provvedimento su cui «il 

„ governo ha .tanto puntato, la 
Dia, non raggiunge il risultato 

" prefisso e che anzi, ha provo-
: cato un aumento delle tensio

ni tra le forze di polizia» e che il 
,' presidente Cossiga, parlando 

• di leggi eccezionali, «ha fatto il 
suo dovere di interprete dell'u
nità nazionale e di ciò che 
realmente pensano gli Italia-

>« * > 

La sottoscrizione nazionale per la politica pulita è stata prolungata 
al 31 marzo, di conseguenza l'estrazione dei premi relativi è spostata al 15 aprile 1992 


